LaMeP Laboratorio di Metodologia Pastorale
Sezione di Studi e Ricerche delle Edizioni Chiesa-Mondo
Gesù Cristo è

COMPAGNIA
1)L'ASCOLTO
Animatore: Ascoltare è andare oltre se stessi per raggiungere l'altro.
Tutti: Ascoltare è cercare l'altro per affidargli qualcosa di proprio.
Animatore: Ascoltare è cominciare a tacere
Tutti: perché anche l'altro possa affidarti qualcosa di suo.
Animatore: II nostro stare insieme,

sia una continua crescita nell'ascolto perché ascoltando

possiamo scoprire la bellezza dell'annuncio che Gesù Cristo è compagnia per me,per te, per ogni uomo.
1° Lettore: Solitudine non è non avere nessuno accanto, ma non avere qualcuno a cui poter aprire il proprio cuore, con cui poter condividere la propria esistenza. Nella folla delle nostre grandi o piccole città, c'è ancora spazio e tempo per far sentire all'altro il calore della compagnia dei suoi simili?

Animatore: Interroghiamo ancora la cronaca dei nostri giorni. In mezzo a tanta solitudine e indifferenza, c'è forse anche qualcuno che è ancora capace di farsi «prossimo» del​l'altro offrendogli la sua compagnia e il suo sostegno. 
Ascoltiamo.

2 ) IL FATTO

2° Lettore: «L'introduzione della legge 108 del '96 è stato un segna​le di attenzione nei confronti di un reato - l'usura - rima​sto per molti anni sostanzialmente impunito... Le vittime però ricorrono sempre meno all'aiuto dello Stato, anche perché la difficoltà delle vie giudiziarie, il timore di ritor​sioni da parte degli usurai e la complessità degli accerta​menti degli stati patrimoniali che vengono realizzati nel corso delle indagini antiusura, contribuiscono fortemente a disincentivare il ricorso alla denuncia... In Italia esisto​no 23 Fondazioni antiusura di ispirazione cattolica e una Fondazione avviata dalla Chiesa Avventista. Una Fonda​zione antiusura, per la sua natura di personalità giuridica e per la sua capacità di rapportarsi alla Chiesa locale, può sviluppare un'ampia azione di sensibilizzazione nel terri​torio, sviluppando un dibattito pubblico su questi temi, sol​lecitando le Forze dell'Ordine ad una maggiore attenzio​ne al problema, mettendo a disposizione delle vittime del​l'usura la competenza e la professionalità di una adegua​ta struttura organizzativa» 
(W. Nanni, Usura: è ancora allarme, «Italia caritas», maggio 1999, p. 9).
3) IL DIALOGO
Animatore: Cerchiamo di entrare insieme nelle pieghe di un dramma che tante famiglie delle nostre città vivono, per cogliere quindi il valore dell'iniziativa descritta in questo stralcio di giornale.

-La solitudine è spesso il clima in cui si consumano episodi di que​sto genere. Hai mai vissuto una situazione di particolare difficoltà nella quale ti sei sentito solo e abbandonato da tutti, anche dai tuoi «migliori» amici?
-Quali pensi possano essere i sentimenti provati dai protagonisti della notizia che abbiamo ascoltato, di fronte al dramma dell'usu​ra prima, e quindi di fronte all'iniziativa di un gruppo di cittadini che decide di combattere al loro fianco?
- Prova ad individuare i «vantaggi» che può comportare nella vita di una persona la presenza sincera di un'amicizia, di qualcuno cioè che è capace di stare accanto all'altro disinteressatamente e costantemente.
4) L'ANNUNCIO
Animatore: Ogni uomo ha un amico che gli sta accanto sempre, con discrezione e fedeltà. È Dio. Egli ti viene in aiuto nella tua solitudine, perché conosce il bisogno che c'è in te di con​dividere con qualcuno difficoltà e gioie della vita. In Gesù Cristo, egli si fa compagnia per ogni uomo. È quanto la Bibbia ci rivela.
3° Lettore: «In quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa sette miglia da Geru​salemme, di nome Emmaus, e conversavano di tutto quello che era accaduto. Mentre discorrevano e discu​tevano insieme, Gesù in persona si accostò e cammi​nava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di rico​noscerlo... Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: "Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino". Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero» (Lc 24,13-16.28-31).
5) LA RIFLESSIONE
Animatore: Analizziamo brevemente i contenuti che ci propone que​sto brano di vangelo che abbiamo ascoltato.

» In questo episodio raccontato dall'evangelista Luca, Gesù ci rive​la il bisogno che ha Dio di stare accanto all'uomo, di essere pre​sente nella sua vita. Gesù Cristo è infatti Dio che si fa Persona, Compagnia, Presenza per ogni uomo. È l'Emanuele, che significa il «Dio-con-noi».

» A volte noi parliamo di Dio come se egli fosse un teorema, un'idea filosofica, un astratto e teorico dogma di fede, un essere superio​re lontano e indifferente all'esistenza umana, un abitatore dei cieli spettatore passivo delle vicende che ci preoccupano. Gesù Cristo invece ci rivela che Dio è piuttosto un'esperienza da vivere, una persona con cui entrare in relazione, un amico che si fa compa​gno di cammino al fianco di ogni uomo.
-Tutti i momenti dell'esistenza possono essere vissuti in maniera diversa sentendo accanto a sé questa presenza amica: i momen​ti di gioia e di dolore, i momenti di dubbio e di smarrimento, i momenti di sconforto e di delusione.
» I discepoli di Emmaus non riconoscono subito la presenza di Gesù lungo il loro cammino. La sfiducia e la delusione glielo impe​discono. Anche noi, nei momenti più difficili, spesso pensiamo che Dio ci abbandoni, che non ci stia accanto. Non sentiamo la sua compagnia. Eppure, se abbiamo fiducia in lui, non possiamo non fidarci di quanto egli ha operato e annunciato a tutti noi attraverso il suo Figlio Gesù.
» Piuttosto che «sentire» la presenza e la compagnia di Dio dob​biamo cominciare a 
«credere» nella sua Persona e alla sua Paro​la. Gesù stesso ci ha detto: «lo sono con voi tutti i giorni, sino alla fine del mondo» (Mt 28,20). La fede consiste nell'accogliere que​ste parole, non nel provare emotivamente un sentimento.
6) IL CONFRONTO
Animatore: Alla luce delle riflessioni esposte, confrontiamoci a parti​re da alcuni interrogativi.

-Quale concezione hai di Dio: lo vedi anche tu come un Essere onnipotente e lontano dall'esistenza umana oppure lo concepisci come una Persona presente e attenta alla nostra vita?
-Senti qualche volta il bisogno della compagnia di Dio nella tua gior​nata? In quali circostanze? Puoi raccontare qualche esperienza in proposito?

-Come i discepoli di Emmaus, anche noi a volte possiamo essere impediti nel «riconoscere» la Presenza di Dio che ci passa accan​to. Cosa pensi possa costituire questo impedimento nella vita del​l'uomo di oggi e nella tua personale esperienza? Cosa ritieni possa aiutarti a «riconoscere» la sua presenza?
7) LA TESTIMONIANZA
Animatore: (Dopo avere esposto in sintesi i contenuti emersi) Nelle parole, piene di entusiasmo e di sorpresa, di chi ha sco​perto nella sua vita la presenza e la compagnia di Dio, possiamo trovare un aiuto per la nostra ricerca. Ascoltia​mole.
«Willemin, che mi camminava a fianco e che pareva aver scoperto qualcosa di singolare nel mio aspetto, mi guar​dava con insistenza: "Che ti succede?". "Sono cattoli​co!... Dio esiste ed è tutto vero"...: tutto ciò che, alle prese con l'inesprimibile, riuscivo a dire di quel mondo improvvisamente rivelato, di quello sfavillante concreto che aveva fatto esplodere senza rumore la casa della mia infanzia... Le macerie delle mie costruzioni interiori coprivano il suolo... Dio esisteva, ed era presente, rive​lato e mascherato ad un tempo... Che ci posso fare, se il cristianesimo è vero, se c'è una verità, se questa verità è una persona che non vuole essere inconoscibile?» 
(A. Frossard, Dio esiste, io l'ho incontrato, pp. 146-147).
Portando con noi il ricordo di questa toccante testimo​nianza, concludiamo il nostro incontro, chiedendo insie​me al Signore di aiutare anche noi a trovare la sua pre​senza al nostro fianco.

8) LA PREGHIERA
Tutti: Signore, che hai detto:

«lo sono con voi tutti i giorni, sino alla fine del mondo» insegnaci a credere e a fidarci della tua parola. Anche noi come i discepoli di Emmaus

a volte siamo incapaci di riconoscerti.

Eppure tu ci cammini accanto, fai tanta strada con a noi, e sai attendere il momento giusto

per rivelarti a noi

e rivestirci della gioia della tua presenza. Facci scoprire la tua compagnia

perché le nostre giornate siano meno grigie. Facci gustare la tua compagnia

perché la nostra vita si colori. Vieni sempre e resta con noi, anche quando non sappiamo riconoscerti. Con te vicino, non ci sentiremo più soli. 

Amen.

